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VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 305 del 30.12.1992 – Supplemento Ordinario n. 137; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante “Definizione e 
aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del Decreto 
Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” ed in particolare, l’articolo 2, comma 1, che prevede che 
nell'ambito della Prevenzione collettiva e Sanità pubblica, il Servizio Sanitario Nazionale garantisca, 
tra l’altro, la sorveglianza, la prevenzione e il controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i 
programmi vaccinali; 

Vista la Legge regionale n.7 del 7 agosto 2024 “Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026, 
ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26” e, in particolare, l’art. 8 “Salute 
e politiche sociali”, il quale ai commi 10, 11 e 12 stabilisce, rispettivamente, che: 

10. In esito alle evidenze scientifiche che indicano l’aumentato rischio per la salute in caso di contagi 
ripetuti ai medesimi soggetti, l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare l’erogazione 
gratuita, in somministrazione diretta da parte degli enti del Servizio sanitario regionale, del vaccino ai 
soggetti residenti in regione con pregressa infezione da Dengue diagnosticata. 

11. I soggetti residenti in regione, cui è stata diagnosticata una pregressa infezione da Dengue, 
ricevono gratuitamente la somministrazione del vaccino, fino a concorrenza con le scorte presenti 
presso gli enti del Servizio sanitario regionale. 

12. Per le finalità di cui al comma 10 è destinata la spesa di 5.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 2 (Servizio sanitario regionale - finanziamento 
aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 124; 

Vista la determina AIFA n. 450 del 20 giugno 2023 “Riclassificazione del medicinale per uso umano 
«Qdenga», ai sensi dell'articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537”, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 152 del 01.07.2023; 

Tenuto conto dell’evoluzione della situazione epidemiologica globale sui casi di Dengue, che 
segnala un aumento delle infezioni pari al 233% nei primi sei mesi del 2024 rispetto allo stesso 
periodo del 2023 nella regione dell’OMS PAHO (Pan American Health Organization),  che è stata 
segnalata un'impennata di infezioni in Brasile, dove circolano tutti e quattro i sierotipi di dengue, un 
aumento della circolazione della Dengue nella Guyana francese, in Guadalupa e Martinica, oltre che 
a Saint Barthelemy e Saint Martin, e che la circolazione della Dengue è stata inoltre segnalata anche 
nelle regioni dell'OMS del Sud-Est asiatico in quattro Stati membri dell'Unione Africana e in 
Medioriente; 

Valutato che nella Regione Friuli Venezia Giulia, nel corso del 2023, sono stati diagnosticati 5 casi 
di infezioni da Dengue, mentre nei primi 6 mesi del 2024 sono stati diagnosticati 11 casi di Dengue 
nei soggetti residenti in Friuli Venezia Giulia, e che tutti i casi infettivi sono stati importati da aree 
endemiche; 

Considerato che la variante grave della Dengue, anche detta “Dengue emorragica” è 
potenzialmente letale per la persona umana e si manifesta con complicanze come, per esempio, 
sanguinamento intestinale e anemizzazione, per i quali casi si rende necessario il ricovero 
ospedaliero e il ricovero in rianimazione per il supporto delle funzioni vitali; 

Considerato altresì che questa forma grave di Dengue, generalmente, complica il quadro delle 
reinfezioni, ovvero le infezioni contratte dopo il secondo episodio di infezione; 



 

 

Visti: 

- lo Statuto regionale; 

- il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e 
ss.mm.ii.; 

- la D.G.R. n. 893 del 19.06.2020 e ss.mm.ii., avente ad oggetto: “Articolazione organizzativa 
generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle 
strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, che assegna alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, tra l’altro, la 
competenza in materia; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di introdurre l’offerta gratuita della somministrazione della vaccinazione anti Dengue da 
parte dei Servizi vaccinali delle Aziende Sanitarie regionali ai soggetti residenti in Friuli Venezia 
Giulia con pregressa infezione da Dengue diagnosticata. 

2. Di ripartire la somma complessiva di 5.000 euro prevista per la realizzazione dell’offerta 
gratuita della somministrazione della vaccinazione anti Dengue ai soggetti residenti nella Regione 
Friuli Venezia Giulia con pregressa infezione da Dengue diagnosticata nella Regione Friuli Venezia 
Giulia sulla base della popolazione residente, come di seguito indicato: 

- ASUFC € 2.200,00; 

- ASUGI € 1.500,00; 

- ASFO € 1.300,00. 

3. Di incaricare le Aziende Sanitarie regionali di dare attuazione agli adempimenti derivanti dal 
presente provvedimento e dalle disposizioni contenute al punto 1. 

4. Di prendere atto che la spesa derivante dall’attuazione del presente provvedimento trova 
copertura nel Fondo Sanitario Regionale annuale, a valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - 
Programma n. 2 (Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
H di cui al comma 124. 

5. Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia 
Giulia. 

        IL PRESIDENTE 
   IL VICESEGRETARIO GENERALE 


